
 

 

  
SCHEDA di 

supporto 
N. 5.1 

Raccolta di fiori e piante in campo 

- Il datore di lavoro tra le misure di prevenzione e protezione sotto riportate attua quelle correlate ai rischi effettivamente 
presenti in azienda. 

- Le misure di prevenzione e protezione relative a rischi presenti in azienda e non considerati nella presente scheda (o 
parzialmente trattati o non totalmente corrispondenti alla realtà aziendale) dovranno essere integrate dal datore di lavoro. 

 

  
 

 

Fasi del ciclo lavorativo/attività 

  
 

  

Attrezzature di lavoro, macchine, 
apparecchi, utensili 

Rientro 
Raccolta fiori recisi 
Lavorazioni di fiori recisi 

 

Cesti,  
Cassette 
Forbici,  
Taglierine manuali  
Celle di refrigerazione fiori 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Pericoli Rischi Misure di prevenzione e protezione (1) 

Ambiente di lavoro 
Scivolamento,  
inciampo  

DPI: verificare l’utilizzo di calzature con ritenzione alla caviglia e con suola antiscivolo  
O/P1: mantenere i percorsi liberi da ostacoli  

Condizioni climatiche avverse 

Esposizione a calore, 
radiazione solare,  
freddo, pioggia, vento  
 

O/P 1: Verifica dell’utilizzo di indumenti da lavoro appropriati alle specifiche condizioni climatiche (es.: 
copricapo, impermeabile, indumenti traspiranti). 
O/P 2: Pause in zona di ristoro appropriata (es. ombreggiata) e con frequenze variabili in relazione alle 
condizioni climatiche. Messa a disposizione di liquidi per permettere una buona idratazione. 

O/P 3: Nel periodo estivo per quanto possibile svolgimento dell’attività di raccolta nelle ore più fresche. 

F/I: Formazione e informazione come da strumento di supporto “Informazione e formazione rischio da 
esposizione a caldo ed a radiazione solare ultravioletta”. 

Lavori in luoghi isolati diversi 
dalla sede dell’azienda 
agricola 

Ritardo nell’attuazione del 
soccorso 

O/P 1: Presenza di un pacchetto di medicazione in prossimità della zona dove si svolge l’attività  
O/P 2: Presenza di un mezzo di comunicazione idoneo per attivare rapidamente il sistema di emergenza del 
Servizio Sanitario Nazionale in prossimità della zona dove si svolge l’attività 



 

 

Impianti di refrigerazione e 
conservazione di fiori recisi 

Rischi di natura fisica da 
congelamento, ambienti 
confinati 

O/P 1: Verifica dell’utilizzo di atmosfera controllata per la presenza di azoto e anidride carbonica e privazione di 
ossigeno. Nel caso mettere in atto gli adempimenti previsti per gli ambienti confinati 

O/P 2: Verifica che le celle frigorifere siano dotate di un sistema di apertura sicuro delle porte anche 
dall'interno, tramite maniglie di sicurezza, in modo che non si possa rimanere accidentalmente chiusi all'interno. 

O/P 3: Verifica dell’utilizzo di indumenti da lavoro appropriati alle specifiche condizioni climatiche (es.: 
copricapo, giubbotti). 
T: Per gli aspetti di sicurezza fare riferimento alla scheda tecnica dell'impianto 
F/I: Definire procedure e verificare la loro osservanza 

Attrezzature di lavoro 
Utensili manuali: 
forbici, taglierine manuali 

Ferite da taglio 
T: Utilizzo di forbici/coltelli/taglierine manuali riporre nell’apposito fodero, in caso di non utilizzo.  
O/P: Procedure per evitare interferenze nel taglio 
DPI: Guanti con protezione antitaglio  

Movimentazione manuale dei 
carichi 

Posture incongrue.  
Movimenti ripetitivi 
Sollevamento e spostamento 
di carichi  
 

T1: Utilizzo di carriola per evitare il sollevamento e trasporto manuale di cassette/secchi durante la raccolta 
T2: Utilizzo di contenitori con presa agevole 

O/P 3: Turnazione tra diverse lavorazioni (alternando la raccolta con altre operazioni) 
e/o 

O/P 4: Orari di lavoro appropriati con sufficienti periodi di riposo 
O/P 3: Prevedere l’impiego di più lavoratori quando il carico da movimentare superi 20 Kg per gli uomini e 15 
Kg per le donne. Per lavoratori tra 18 e 45 anni i suddetti valori diventano 25 Kg per gli uomini e 20 Kg per le 

donne. 
O/P 4: Carico del bancale/pallet ad altezze inferiori al livello delle spalle. 
F/I: Formazione e informazione come da strumenti di supporto “Informazione e formazione rischio da 
movimentazione manuale dei carichi – Posture – Movimenti ripetuti” 
SS: Sorveglianza sanitaria. 

Agenti biologici 

Esposizione a tetano, 
Punture imenotteri 

O/P 1: Verifica della copertura vaccinale antitetanica. 
O/P 2: Applicazione di idonee misure di primo soccorso in caso di punture da imenotteri in soggetti con 
precedenti episodi di sensibilizzazione. 

Sostanze pericolose: Agenti 
chimici 

Rientro su colture trattate 

O/P1: Assicurare il rispetto dei tempi di rientro desumibili dall’etichetta dei prodotti fitosanitari o in mancanza 
almeno 48 ore dal trattamento con fitosanitari 
O/P2: Applicare cartellonistica recente data e ora trattamento, tipo prodotto utilizzato, divieto di ingresso in 
campo prima delle 48 ore dal trattamento, numeri telefonici di emergenza e del Centro Antiveleni. 
O/P4: Verificare in attività di rientro l'applicazione del divieto di fumo e di consumazione di alimenti e il 
mantenimento di una accurata igiene personale  
F/I: Formazione e informazione come da strumento di supporto “Informazione e formazione rischio da agenti 
chimici”. 

 (1): O/P (misure organizzative/procedurali), T (misure tecniche), F/I (formazione/informazione), SS (sorveglianza sanitaria), DPI (dispositivi di protezione individuale). 
 


